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IL SOLE LA LUNA 

TELEFONI UTILI 
Ambulanze 118
Pronto soccorso

Assistenza
Anziani 

Pronto intervento Emerg. ambientali 02.1515
Servizi Pubblici

OGGI DOMANI

Che tempo fa  Evoluzione: Qualche rovescio al mattino 
su alto varesotto e Valchiavenna. In 
prevalenza soleggiato ed afoso altrove, 
specie sulle basse pianure. Dal tardo 
pomeriggio nuovo aumento dell'instabilità 
su Alpi e Prealpi, specie occidentali, con 
qualche temporale tra alto Varesotto, alto 
Lario, Valchiavenna.
Temperature: stabili
Venti: In pianura: deboli da E; A 2000 m: 
forti da SSE; A 3000 m: forti da SSO.

sorge alle 5.36 e
tramonta alle 21.09

sorge alle 3.38 e 
tramonta alle 19.24

Evoluzione: Un po' di variabilità sulle Alpi 
con addensamenti durante il giorno e 
sporadici rovesci o temporali sparsi più 
probabili in serata tra Varesotto, Lario e 
Valchiavenna. Altrove condizioni di tempo in 
prevalenza soleggiato. Afa moderata in 

pianura con temperature intorno o 
superiori ai 30˚C.
Temperature: stabili
Venti: In pianura: deboli da SO; A 2000 
m: forti da S; A 3000 m: forti da SSO.
Zero Termico: 3900 metri.

Guardia medica
Fatebenefratelli
Policlinico
San Carlo

02.34567
02.63632469

02.55031
02.40221

San Paolo
San Raffaele
Servizio medico pediatrico
a domicilio

02.81841
02.24431

02.3319233

Odontoiatrico
Oftalmico
Ortopedico
Ostetrico
Antiveleni
Ustioni
Oftalmico

02.66982478
02.63631

02.582961
02.57991

02.66101029
02.64442381

02.63631

Carabinieri
Polizia volante
Polizia stradale
Vigili del fuoco
Guardia di finanza
Vigili urbani

112
113

02.326781
115
117

02.77271

Comune
Gas
Elettricità Aem
Elettricità Enel
Acquedotto

02.8598/02.6236
02.5255
02.2521

16441
02.4120910

02.8911771
02.89127882
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TELEFONI UTILI
Ambulanze 118
Pronto soccorso
Guardia medica 02.34567
Fatebenefratelli 02.63632469
Policlinico 02.55031
San Carlo 02.40221

San Paolo 02.81841
San Raffaele 02.26431
Servizio medico pediatrico
a domicilio 02.33100000
Assistenza
Anziani 02.8911771

02.89127882

Odontoiattrico 02.66982478
Oftalmico 02.63631
Ortopedico 02.582961
Ostetrico 02.57991
Antiveleni 02.66101029
Ustioni 02.64442381
Pronto intervento

Carabinieri 112
Polizia volante 113
Polizia stradale 02.326781
Vigili del Fuoco 115
Guardia di finanza 117
Vigili urbani 02.77271
Emerg. ambientali 02.1515

Servizi Pubblici
Comune 02.8598/02.6236
Gas 02.5255
Eletticità Aem 02.2521
Eletticità  Enel 16441
Acquedotto 02.4120910

DI DANIELA FASSINI

n appello alla città e a tutte
le forze economiche,
sociali e imprenditoriali di

Expo 2015: lo lancia don Virginio
Colmegna, presidente della
fondazione Casa della Carità per
superare l’emergenza del campo
rom regolare di Triboniano. Al
centro della sommossa, alcune
settimane fa, il campo
attualmente ospita oltre 100
famiglie che saranno sgomberate
a fine mese per far spazio ai
cantieri Expo 2015 che lì si

insedieranno dal prossimo 1
gennaio 2011. Con l’iniziativa
"Exponiamoci – la carovana del
possibile", la Casa della Carità
chiederà di incontrare, nei
prossimi dieci giorni, i soggetti
promotori di Expo 2015, Comune,
Provincia, Regione e Camera di
Commercio ma anche
Assolombarda e sindacati per
«discutere di proposte concrete da
mettere a disposizione delle
famiglie che vivono a Triboniano e
che a fine giugno non sapranno
dove andare». La carovana
itinerante si presenterà ai tavoli
d’incontro con due idee precise: la
prima riguarda il lavoro, con
l’assegnazione di commesse di
lavoro a copperative e imprese

U
che si impegnano ad assumere i
rom sgomberati da Triboniano e la
seconda consiste nella
costituzione di un fondo di
garanzia per la casa, rivolto alle
stesse famiglie per sostenerle a
trovare abitazioni in affitto o
nell’accensione dei mutui. «È una
proposta che ci sentiamo di fare in
modo coraggioso a tutta la città –
esordisce Don Colmegna –
Triboniano è entrato nella stretta
dei tempi e l’urgenza drammatica
posta da Expo vuole che in dieci
giorni al massimo si raccolga
questa sfida. Condividiamo la

scelta di uscire dal
campo regolare ma
non per creare altri
campi abusivi». Per
poter creare
percorsi abitativi e
lavorativi per i rom
sgomberati,
servono anni di
lavoro e la Casa
della Carità lo sa:

dal 2005, anno della sua
creazione, voluta dal cardinale
Martini, la fondazione si è presa in
carico 72 famiglie per un totale di
336 persone. Oltre la metà delle
famiglie accolte dagli sgomberi,
tra il 2005 e il 2009 ha raggiunto
l’autonomia economica e vive
oggi in appartamento, il 9% delle
famiglie sono riuscite ad
acquistare un appartamento di
proprietà. «Vogliamo incontrare
tutti, raccogliere proposte.
Vediamo se Milano è in grado di
superare le favelas in modo
pacifico – è la sfida lanciata dalla
fondazione – sarebbe il miglior
inizio per Expo e far vedere a tutto
il mondo che si può uscire dalle
situazioni di disagio». 

L’insediamento regolare che ospita 
oltre 100 famiglie a fine mese 
sarà sgomberato per fare spazio 
ai cantieri dell’esposizione del 2015
«Facciamo vedere a tutto il mondo 
che si può uscire dal disagio»

Rom: con l’Expo lavoro e casa
Don Colmegna lancia 
l’appello alla città 
per superare l’emergenza 
del campo di Triboniano 

In 80 alla Maratona di lettura

a preso il via ieri la prima lettura collettiva del
romanzo di Gabriel Garcia Marquez

"Cent’anni di solitudine", una maratona che fino a
domani impegnerà 80 interpreti fino a mezzanotte.
L’iniziativa è stata organizzata dal festival musicale
Latinoamericando. Sotto le volte della Loggia dei
Mercanti si sono passati il testimone della lettura
personalità dello spettacolo, della cultura e delle
professioni. Doveva partecipare anche il sindaco
Moratti, ma ha dato forfait per sopraggiunti impegni.

H

Moratti: «I comportamenti 
di Massari non consoni al ruolo»

oveva essere un consiglio comunale
straordinario. In aula si apre la seduta

con la lettura della comunicazione ufficiale
del sindaco Letizia Moratti, assente, sulla
questione dimissioni dell’assessore
all’Ambiente Paolo Massari. La segnalazione
di alcuni comportamenti «non consoni al
ruolo istituzionale» dell’assessore hanno
minato quell’indispensabile rapporto di
fiducia che lo lega al primo cittadino. Questa,
in sintesi, la motivazione affidata a una
comunicazione al Consiglio comunale con
cui il sindaco ha spiegato le ragioni delle
dimissioni di Massari, coinvolto in uno
scandalo su presunte molestie sessuali ai
danni di una diplomatica norvegese e di una
dipendente del Comune. Alla luce di queste
considerazioni il sindaco Moratti ha ritenuto
di «accettare le dimissioni di Massari». Il
capogruppo del Pd, Pierfrancesco Majorino
propone di ridurre o accorpare gli
assessorati. Mozione che viene respinta dal
capogruppo del Pdl, Giulio Gallera. (I.Sol.)
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IL GRANDE EVENTO

Settantamila nuovi posti
e un’opportunità
che vale 34 miliardi di euro

rescono le aspettative di tutti e anche delle
aziende milanesi e lombarde per il grande

evento Expo 2015: un’opportunità che, secondo
le imprese in città, da una recente ricerca della
Camera di commercio di Milano, vale 34 miliardi
di euro di fatturato. Un vantaggio economico
per tutti: per il 90% degli imprenditori lombardi
Expo 2015 avrà inoltre importanti conseguenze
sul territorio. Più della metà si aspetta come
principale beneficio un potenziamento della rete
infrastrutturale, seguito dalla creazione di nuovi
posti lavoro, secondo invece la Camera di

C

commercio di Monza e Brianza. E proprio per
questi, ma i dati non sono aggiornati, solo per i
lavori di preparazione all’evento, si parla di
70mila nuovi posti di lavoro, soprattutto nel
campo dell’edilizia e dei servizi, negli anni che
precedono l’Esposizione universale. Ma
l’obiettivo dell’Expo è anche di creare posti di
lavoro stabili, che rimangano anche dopo il 2015.
E ancora, per quanto riguarda le imprese, una su
due ha un suo progetto nel cassetto per Expo
ed è pronta ad investire mentre il 13% sarà
invece fornitore per iniziative ed allestimenti.
Che cosa si chiede per i quartieri di Milano?
Prima di tutto vorrebbero approfittare
dell’occasione per valorizzare le periferie,
migliorare il centro storico e rendere Milano
una città più verde con nuovi parchi e nuovi
alberi piantati.

Anno sacerdotale, preti a Roma con Tettamanzi

DI ANNALISA GUGLIELMINO

reti fra migliaia di
preti che arrivano da
tutto il mondo, oggi a

Roma ci sono anche gli
ambrosiani, per prendere
parte alla celebrazione
conclusiva dell’Anno
sacerdotale. Ripeteranno il
loro «sì», in un anno

P

difficile per la Chiesa.
Partiti ieri in pullman e
arrivati in serata, sono circa
duecento i sacerdoti che
hanno voluto unirsi a Papa
Benedetto XVI nella veglia
di stasera in piazza San
Pietro e nella Messa di
domattina. Li guida
l’arcivescovo Dionigi
Tettamanzi. Un
appuntamento preparato
lungo tutto l’anno appena
trascorso, indetto il 19
giugno scorso e che il
Pontefice ha voluto
dedicare alla figura di
Giovanni Maria Vianney, il
santo curato d’Ars in
occasione del 150esimo
anniversario della morte. Il
cardinale Tettamanzi ha

guidato il pellegrinaggio ad
Ars, ad aprile, di un
centinaio di giovani preti.
Più volte ha richiamato la
figura del sacerdote che
divenne patrono dei
sacerdoti di tutto il mondo
per il suo zelo pastorale. E
in un libro ha raccolto le
omelie delle ultime
solennità di San Carlo
Borromeo, dedicate alle
«Scelte evangeliche del
prete oggi. Povertà,
obbedienza, celibato».
Oggi, dopo la celebrazione
delle Lodi in San Pietro, i
preti di Milano visiteranno
la cappella Redemptoris
Mater e la cappella paolina.
Alle 11.45 parteciperanno
tutti alla celebrazione

eucaristica presieduta dal
cardinale Tettamanzi in
Vaticano. Nel pomeriggio,
compiranno un percorso
sacerdotale nella città di
Pietro: si incontrerà la
figura di san Filippo Neri
(santa Maria in Vallicella e
le stanze di san Filippo
adiacenti) e quella di
sant’Ignazio (chiesa del
Gesù e le stanze di
sant’Ignazio). Dopo la
celebrazione dei Vespri (alle
17), alle 20.30 inizierà la
veglia, in piazza San Pietro,
presieduta da Papa
Benedetto XVI, che domani
mattina alle 9.30 nella
stessa piazza presiederà la
celebrazione eucaristica di
chiusura dell’Anno

L’associazione Nocetum diventa 
«Porta del parco Agricolo Sud»

associazione Nocetum i-
naugurerà sabato, con u-
na cerimonia alla quale in-

terverrà il presidente della Provincia
Guido Podestà, oltre a numerose al-
tre autorità del Comune e del mon-
do accademico, la "Porta del Parco
Agricolo Sud". 
Grazie alla lunga storia della propria
sede (a Milano, in via San Dionigi 77)
e alla posizione strategica che occu-
pa sul confine tra città e verde urba-
no, l’associazione è in grado di far
apprezzare le bellezze del territorio
circostante, in pieno Parco Agricolo
Sud Milano, nell’antica valle dei Mo-
naci che congiunge la città con l’Ab-
bazia di Chiaravalle.
Con il contributo della Provincia, è
stata posizionata una struttura visi-
va che permette di far identificare

’L Nocetum come "Porta del parco A-
gricolo Sud", in uno spazio dove la
città convive con l’area agricola e do-
ve verrà anche realizzato il progetto
del percorso delle cascine pubbliche
milanesi per i visitatori di Expo 2015. 
Ma anche un sogno che diventa
realtà per l’associazione che, sin da-
gli inizi ha avuto l’obiettivo di far ri-
vivere l’antico borgo Nocetum, co-
stituito dalla chiesetta paleocristia-
na, dalla cascina adiacente e il par-
co attiguo, come centro di aggrega-
zione e luogo "bello" della città. 
L’associazione si impegna anche in
pratiche di accoglienza e integra-
zione a sostegno di persone a rischio
di esclusione sociale, rivolgendosi in
particolare all’accoglienza di mam-
me sole con bambini e ai minori
stranieri.

Sono circa duecento 
gli ambrosiani 
che si uniranno 
alle celebrazioni guidate 
stasera e domani
da Papa Bendetto XVI

sacerdotale. Subito dopo, il
rientro a Milano: ci si
prepara alla festa di sabato
mattina, quando in Duomo
l’arcivescovo ordinerà
diciassette nuovi preti
ambrosiani e un religioso
dei carmelitani scalzi. 

LA LETTERA

«Un problema di tutti»

l campo regolare di via
Triboniano deve essere

chiuso perchè quella è un’area
Expo» esordisce così la missiva
che don Virginio Colmegna
consegnerà nei prossimi 10 giorni
ai soggetti promotori di Expo
2015.
«Ora ci vivono quasi 600
persone, un centinaio di famiglie
composte da uomini, donne e
bambini. Dove andranno?»
chiedono gli operatori della Casa
della Carità che da cinque anni
operano per l’integrazione
lavorativa ed abitativa delle
popolazioni più emerginate.
«L’ emergenza che l’Expo
evidenzia con urgenza a
Triboniano non può essere
superata con conflitti, violenze e
sgomberi, che alcuni episodi
hanno già fatto intravedere. A
Triboniano vi sono persone e
nuclei che vogliono cogliere
questa opportunità per dare una
svolta alla loro vita e al loro
abitare – prosegue la lettera –
Non vogliono più stare in quelle
condizioni, vogliono lavorare,
avere un reddito sufficiente per
trovare casa e costruire un
abitare diverso. Vogliono serenità
per i loro figli e permettere loro
di frequentare la scuola.
Desiderano esprimere nella
legalità la propria cultura, non
vogliono più essere discriminati».
«Certo nel campo sono cresciute
sacche di illegalità, ne sanno
qualcosa i cittadini che vivono lì
accanto e la loro richiesta di non
avere più vicino questo
accampamento è più che
legittima. L’Expo ha reso urgente
un obiettivo doveroso: Triboniano
va superato – aggiunge don
Colmegna – ma a un patto: che
diventi un problema per la città e
non può essere semplicemente
sgomberato. Bisogna starci tutti
insieme e portarvi l’intelligenza
creativa di cui l’Expo vuol essere
portatore. La città non può
presentarsi al mondo con una
favela che mina la coesione
sociale con una conflittualità
esasperata e che alimenta
intolleranza sul territorio». 
«Abbiamo deciso di scrivere
questa lettera aperta come una
richiesta di appuntamento.
Vogliamo incontrare tutti,
raccogliere proposte».

I«


